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INTRIGHI AUSTRIACI | 
Fra ‘i mezzî ‘impiegati * dall'Austria per 
mantenere la sua dominazione in'italia; ab- 
biamo, più volte fatto meozione de'suoi ar-" 
lifizi per suscitare, le...classi. povere, della , 


. popolazione. contro. i.ricehi.;La fortuna delle | 
armi non'è favorevole all'Austria, ma il'go-.. 


verno ‘austriaco ‘mion rinuncia anicorà ‘ell’im-. 


piego di quei turpi mezzi per suscitare la 
discordia fra gli italiani e, pescare nel tor- 
bido. Nano. it deli i 

Una corrispondenza da Milano mel Wan» , 
derer, ché: vediamo <Itipo:tata anche dalla. 
«Gaztelta' d' Augusta dopo aver descritto in 
breve l'entusiasmo e le'feste della città di 
Milano per I" ingresso degli alleati , in se- 
guito alla cacciata degli’ austriaci, de-" 
scrive il con'egno-degli abitanti delle cam- | 


À 
pagne, come indispettito, e maleoniento, dico 


i cambiamenti;;1 «Particolarmente » termina 
quell’ articolo , (csi «vocchi » contadini che. 
d-hanno vissuto ‘ancora sotto” il governo ‘di 
« Eugenio BeanbarnaiS' sono  devisi avve. 
x sari dei francesi, è Si diedero molta pena : 
per 'istritiré Ta genbrazione* più gioyane , 
e colla Ioib' esparidhzà 1 campi abbattuti, | 
« lè vignò ilevastate non lì‘ avranno ora. 
c resi. più, favorevoli. In general», un cam | 
x‘bismento fondamentale vei srapporti dei . 
«contadini, chio* sarebbe nello Stessò tempo! 
«'tin 'dolpo' contro Ta nobiltà ‘avià di cam | 
“è ’biamiénti, sembita al vostro corrispondente ‘ 
, eg0ssero-lin mezzo assai Gpportuno per pro- | 
e curarsi un forio ;appoggio nel, paese ti-, 
« conquistato;i pù» .| P n its 
Parlare «dì riconquista della. Lombardia ' 
per parto@dell Austria ‘in questo momento , 


è cosa assai ridicola ; sha" îl corrispondente +*pare però clio "dopo ‘la d'sfattà di Magenta | 
questo suppgsto favore 0 forte appoggio dei | 


di Milavo Mel Wanderer scriveva in data 
del 19,;e, sg esiste realmente. iu quella Città, | 
appa'teneya;.senza.dubbio:al numero di. que» | 
gli emissari ‘austriaci che avevano _l’ inca»! 
rico di spargerè fra’ if popolo lombardo la | 
persuasione ‘cio ‘i ‘suoi’ padroni sarebbero | 
_prossimimenté ritornati; nè quindî è da 
stupirsi se. sì mostra convinto di quello che 
doveva insegnare ‘agli altri. 

Il'riportarsi ‘a'la ‘testimonianza dei vecchi 
contadini che hanno vissuto' sotto il regno 
d’Italia è ‘ancora, più assurdo. Quei conta= 
ciai devono aver; almeno settant'anni per 
poter parlare di propria esperienza di quelle 
cose; ‘e se siffatti vecchi hanno buona me- 
moria, dovranno dire che a quei tempi vi 
erano imposte gravose, ed una leva ?ssai 
numerosa, no però mai, nè le unò, nè l’al- 
tra così pesanti come negli ultimi tempi 
della dominazione austriaca. In realtà i po- 
chi superstiti ‘contadini dî quell'epoca non 
possono ‘avere ricordi così odiosi del regno 
d'Italia, quanti ne devono avere degli ul- 
timi tempi della dominazione austriaca; e 
per ciò che concerne i campi calpestati, € 
le vigne. devastate, dopo l'invasione dei russi 
nel-1799 e salvo le regioni del Mincio, la 
popolazione delle campagne lombarde non 
ne ha \eduto altri ‘che quelli che, dal 1848 
in poi, furono devastati e. calpestali, dagli 
austriaci, sia nelle loro guerre per ricon- 
quistare-la Lombardia, sia nelle loro ma- 
novre militari. Certamente il contadino non 
ama la guerra .guerreggiata ne’ suoi villaggi, 
ma egli è abbastanza, accorto per ricono- 
scere. che. chi. porta la guerra nello sue 
capanne sono gli austrizci; . accampati in 
mn paese che loro non appartiene e che 
non potrà aver pace e prosperità siso a 
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tauto ‘non sia.ridonato alla nazione che vi ha | 21, provvedimenti ‘igienici , costruzioni | 


stanza. 

La miglior prova che la popolazione delle 
campagag.in, Lombardia non è favoreyols 
ail’Aus!ria;-ca-lo-sommivistra lo stesso c- 
sercitò austriaco; I fogli di 'Vienna e d'Au- 
gusta: inno assai vantato la fedeltà dei reg- 
g'monti italiani che “in maggioranza‘ sonò 


eppure quegli stessì fogli sono ora custretti 
a confessare. che s'ingannarono, e l'Austria 
manifesta apertamente di non: potersi fidare 
di quei reggimenti col; tenerli» lontani dal 
teatro della guerra, e: col. mandarliin' guar- 


 nigione ‘nella Boemia ‘e nella‘ Galizia. Anzi 
qualché reggimento che forse per esperi- | 
mento era stato condotto dinanzi 31 nemico, | 


si comportò. in modo, che dovette. essere 


rimandato: al più presto nei paesi tedeschi . 
ove giunse ridotto a qualche centinaio di: 


uomini; che tale era stato l’effetto delle di- 


serzioni ‘e ‘delle fughe dai ranghi abborriti, ‘ 
Persino si doveltero disarmare interi batta- 
che i contadini della Lombardia non amano ‘-glioni. Nè ciò ayyenno certamente per man- | 


canza di coraggio o di sentimento d’onore; ma 
sopra ogni altro sentimento predomina, ne- 
gli italiani quello. della: propria nazionalità 


che il servirà l'Austria è un tradimento 
verso la paltia,.l'ultima ignomia che, possa 
commettere un. uomo. 

Ancora: più maligna, ma. non, meno as+ 
surda è l’insinuazione di un radicale: cam- 
biamento netta sorte deî'contadini pet're n 
dersi propizia questi Classe di popolazione, 
Ver.imente sè fossa vero, come afl:rma il 


Gorrispondente, che i tontadinò -tombarda : a 
ò, propenso,agli austriaci, l'Austria avrebbe , chè "un astio contro la * guerra di. indipen- 
i già questo: forta appoggio che il corrispon- 
dente suggerisce «di scquistarsi. con “male | 


arti, colla spogliaziona' dei ‘possidebti. Non 


contadini sia stato di qualche giovamento 


agli austriaci, poichè la, loro ritirata fu tanto, | 


rapida quanto poteva essere quella di un 
esercito battuto per ua paese nemico. 
Certamente la si'uazione del contadino in 
alcune partì della Lombardia non è. quale 
sì dovrebbe Uésiderare nell’ interesse del- 
l'umanità e della civiltà; e.il dovere di un 
governo illuminato e liberale  è...di. porre 
ogni studio a migliorarne le condizioni mo- 
rali e materiali. La circostanza ché VAu- 
stria in quarantacinque anni di dominazione 
non è riuscita ad altro che a concepire l'i- 


dea di valersi del misero stato dei, conta- | 


dini per fare la guerra ai ricchi, dimostra 
già per se stessa che il governo austriaco 
non, appartiene al novero di quei governi 
liberali ed illuminati, se ciò non si sapesse 
già per notorietà di fatti e lunga espe- 
rienza. Il proponimento austriaco che con- 
sisterebbe nello spogliare i proprietarii per 
daro ai contadini, non migliorerebbe al 
certo la «condizione di questi ultimi; ma a- 
vrebbe per immediato effetto di rovinare l’a- 
gricoltura e di rendere per conseguenza più 
poveri i possidenti, e l’ulte. iore effetto sareb- 
be chealla fine i contadini si troverebbero 
travolti anch’ essi in maggiore miseria: Con 
tutto ciò gli austriaci non cesserebbero di 
imporre nuove tasse e prestiti, non potendo 
altrimenti sostenere le loro finanze. Tali 
sarebbero i fruttii del comunismo austriaco, 
lasciando da parte la deteriorazione mo- 
rale delle popolazioni che ne consegui- 
rebbe. 

Istruzione. elementare, insegnamento mo- 
rale, incremento dell'industria e dell’agri+ 
coltura, opportune islituzioni di beneficen- 
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iorni, comprese le Domeniche, 
7 del mattino al inessogiorno. 
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jdi strade, rapide comunicazioni ‘ed ‘altri 
i simili oggetti, promossi ‘dal governo insieme 
\alla parte. agiata della: popolazione e colla 
: cooperazione»dì: un: clero : patriotico; ed i- 
sfrulto, questi sono i ‘mezzi che ‘un regime 
| Tiberale e nazionale ‘ pottà -e sarà ‘sempre 


+ delle classi inferiori delle ‘ popylazioni. Ma 
| simili bonefizii non possono venire dalla do- 
| minazione :strapiera- che vorrebbe: dare il 


| le:sue finanze, e di farlo servire di sfogo 
alle passioni .rapaci e brutali de!la sua sol- 
i-dalesea: 


“ 
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ALLOCUZIONE ED ENCICLICA. 

ll Giornale di, Roma del 88. giugno ‘ci 
reca l'allocuzione. tenuta, dal pepa nel: con- 
cistero secreto del 20 giugno, .e la»lettera 
opcielica  dele18..dellosstesso mese. > » 

Tantò l’alloeuzione quanto.» l'encielica Ti- 


______—_——- 


rifiuta qualsiadi distinzione frà il'polere tem- 
pòrale ‘è_lo "spirittale, “e ricusa* di*conside- 
‘ rare ‘che le popolazioni delle Romagne! non 


| sorsero contro ‘il pontefice, ‘nta "Contro il 


| principe lemporale; anzi neppur ‘contro | il 


principe; perchè le autorità temporali , sì, 


rilirarono prima che scoppiassero quei moti, 
ed i: popoli abbandonati a. se stessi +fecero 
uso dei « proprii diritti, «che, ricuperavano 
i senza-lott). 
L'allocuzione e l’enciclica. nom® rivelanò 


Pa 


denza italiana, che almeno potevysi credere 


di pochi faziosi e dî pochi pervertiti; mà 


scomunics, non solo .gli,autori, ma quelli 


pen cui tutte» le popolazioni delle Romagno 
sarebbero scomunicate;».essendo .universale 
| l'assenso. ; 
| Tutte le' popolazioni aderirono con enti- 
| siasmo® af’ movimento, e non. sono perciò 
| pochi ribelli ed' alcuni faziosi. E che non 
| siano pochi, Jo dice il colonnello Schmid, 


| annunziando che cinque mila erano i com- 


| battenti in Perugia. Se erano cinque mila, | 


| tutta la popolazione, uomini e donne, aeb- 
| bono aver preso parte alla lotta. contro le 
| truppe mercenarie pontificie, e ciò, prova, 
se siano pochi quelli che scossero il giogo 


parlecipare al una guerra nazionale, che 
il papa deplora. . , 

Il papa, condannando .coloro che si 
sottrassero al suo . paterno governo, in- 
nalzava preghiera al Signore, perchè li con- 
ducesse a ravvedimento, mentre nello stesso 
giorno il colonnello Schmid cercava di ri- 
durli a pentimento  mitragliandoli.. Il con- 
legno delle truppe a Perugia ed. i movi- 


menti delle popolazioni giustificherebbero 


poco la paternità del governo, se già non 


sì sapesse essere - per méra consuetudiae , 
che a Roma il governo si chiama da per, 


sè paterno come a Vienna. 
Ma è superfluo il far altri commenti al- 


l'al'ocuzione ed all’enciclica. Sono «due do-.. 
cumenti, ‘che soltanto la data ci avverte es» | 
sere contemporanei. Il soffio. delle. nuove. > 
idee, del moderno diritto e della civiltà o= ' 


dierna vi manca affatto : sono idee di al- 
tri tempi, che noîn commuovono î popoli, 
lasciano freddi ed indifferenti i governi. 
Ecco l’allocuzione: 
Venerabili Fratelli 
Al vivo dolore, da cui insieme a tutti i buoni 


fe Torino, all’Uficio del giormale; via S, Filippo, n. 24, 
: verreno. Nelle Provincie; presso eli U@ei postali. A 
Rousseau, | 


; ? ‘ pronto ad, applicare per il miglioramento‘ 
pur composti da sbitanti delle campagne; | 


popolo in mano al. gesuilismo e per. con | 
+-seguenzi alla ‘superstizione’ e all’ignoranza, ‘‘ 
é chè non ba altrà' wifa Che di trarte dal'' 
| ‘paese uomipi per le sue irmate, danari per) 


ì guardano»i moli-dello: stato romano. H papa” 
ced indipendenza, e tantò 1’ abitatore della + 


città come quello dei villaggi in Talia sa | 


si' sarebbe cercato di celare. ‘Esse* parlano’, 
il papà avverte sche tutti sono incorsi nella . 


altresì, «che» assentirono » a'. moti politici, + 


del governo :temporale pontificio, affine di 
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gli anpunzi cent. 25 ca- 
ir lè successive. - 


Un foglio arretrato Cent, 40. 


Y . ri ve i” 
ci. sentiamo ‘ oppressi «per. la guerra eccitatasi 
| fra nazioni cattoliche, altro. grandissimo .se.ne 
|'aggiunge per la Jagrimevolé mutazione e: disor- 
l'dine di cosey che pet nefarida opera; ed. ardi- 
| rilento al tutto sacrilego di uomini empî, iestè 
avvenne in alcune provincie stel noSlto  ponti- 
ficio dominio. Voi ben ‘intendete; venerabilifra- 
telli, che noi ci dogliamo con queste parole di 
quella scellerata congiura e: ribellione di faziosi 
contro’ il saero è legittimo principato civile 
nostro,-e-di questa S. Sede,-la quale congiura 
e ribellione alcuni iniquissimi uomini. dimo- 
ranti nelle stesse provincie ‘osarono tentare, 
promuovere e compieré ‘com clandestine ed inì- 
què ‘conventicole, ‘con mene turpîssime «tenute 
con"pérsone di stati limitrofi, con libelli frodo- 
lenti è calunniosi; con armi provvedute %e * ve- 
' nute di-fuori, e*con moltissimi’ altrivingarini ed 
arti perverse. ‘° pi nra 

E° non possiamo non lamentare. assaissimo, 
che questa iniqua congiura sir primieramente 
' ‘scoppiata nella nostra città di Bologna, la quale 
' colmata di beneficii dalla- nostra paterna bene- 
‘’volenza e liberdlità ‘due arini or 'sònoy: quando 
' i 'soggiornammo; non‘ aveva lasciato ‘ti-mo- 

strare e di-attestaré la sua venerazione ‘verso 

di noi'è‘di questa Sede ‘apostolica. ‘Infatti in 

Bolognail giorno 12 di ‘questo mese, ‘dopochè 
' ihopinatamente ne partirono .le truppe austria- 

che, ‘i’ congiurati* più segnalati ‘peri audacia, 

senza frapporre indugio; ‘conculcando ‘tutt’i di- 
‘vinì ed umani diritti; e rilasciato ogni frena 

all’iriiquità, ion ebbero orrore:di tumultuare e 

di armare; raunare e-guidare la guardia ur- 

baba ed ‘altri, è *récarsi al ‘palazzo del’ nostro 

cardinal legato, ed ivi, tolte le armi pontificie, 
innalzare ‘e ‘éollocare ‘im loto vece 11 vessillo 
della‘ ribellione .con somma indegnazionè.e fre- 
niito dagli onesti ciftadiniy i: quali non si,ar- 
restavano punto: dî riprovare! liberamente sì 
grin delitto, "6 di spplaudite a noi ed' al nostro 
" puritificio governo. > * , n n. 
* Poî dagli stessi ribelli fu intimata la partenza 
alio*stesso cardinal nostro legato, il quale, 
secondo ‘il dovere del suò ufficio, non lasciava 
di opporsi a tanti scellerati. ardimenti., e di 
sostenere ‘e difendere i ‘diritti e la dignità no- 
stra e di ‘questa 'S. Sede, Ed a ‘tal segno?d' i- 
niquità ed ‘inipndenza’ vennero i ribelli che non 
temettero di mutare vil' governo e chiedere la 
| dittatura del’ Re'di Sardegna, e ‘pér questo fine 
mandarono lorò deputati allo stessò Re. Non 
‘ potendo Uunque Il nostro’ legato impedire tante 
malvagità, è più a lungo sostenerle ed esserne 
spettatore, pubblicò a voce ed in iscritto una 
solenne protesta contro quanto erasi operato 
da quei faziosî ‘a danno dei diritti nostri e di 
questa S. Sede, è costretto a partire di Bole-' 
gna mossea Ferrara, ; 

Le stesse riéfandezze vennero cogli stessi col- 
pevoli modi ‘operate altresi in Ravenna, in Pe- 
rugia, ed altrove, con comun lutto de” buoni, 
da uomini’ scellerati, ‘nella fidanza che il loro 
impeto’ non potesse venire represso frenato 
dalle nostre pontificie milizie, ‘le quali. trovan- 
dosi în poco numero, non erano in grado di 
resistere al loro furore ‘ed alla loro audacia. 
! Laonde nelle anzidette città si vide ‘per opera 
' dei faziosi conculcata 1 autorità di ogni legge 

divina ed umana, ed ‘oppugnata la suprema 

civile potestà nostra e di questa S. Sede, inal- 
berati i vessilli della ribéllione, tolto di mezzo 

il legittimo pontificio governo; invocati la dit- 

tatara del Re di Sardegna; e spinti e costretti 
‘illa partenza i nostri ‘delegati’ dopo pubblica; 
protesja e commessi altri non pochi' delitti di 
fellonia. gn ia” 

Niuno poi îgnora a che principalmente mirino 
sempre codesti odiatori del civil principato della 
Sede apostolica, e ciò chè essi vogliono, e ciò 
che bramano e sospirano. Per fermo tutti san- 
' no, come per singolare consiglio della ‘ divina 
Provvidenza, è avvenuto che; in’ tanta moltitu- 
dine e varietà di principii secolari, anche la 
‘ romana chiesa avesse un dominio temporale a 
niuna altra podestà soggetto, acciocchè il: ro- 
‘ mano pontefice, sommo pastore di tutta la 
‘ chiesa, senza essere sottoposto a nessun prin- 
o cipe, potesse con pienissima -libertà- ‘esercitare 
! in tutto l’orbe il supremo potere è la suprema 
i autorità, à lui data da Dio, di pascere è reg- 

gere l’intero gregge’ del Signore, einsieme più 
! facilmente propagare di giorno in giorno la di- 
! vina religione, sopperire ai varii bisogni dei 


fedeli, prestare aiuto ai chiedenti, e procurare. 
tutti gli; altri beni, i 


qualig secondo i tempi e 
le circostanze fossero: da'lui conosciuti confe- 

ire a maggior vantaggio di tutta la cristianità. 
reno ii ‘némici del leiporme 
dominio della chiesa tomama perciò si adope- 
rano, d’invadere, d’indebolire e distruggere “il 
civil principato. di lei, acquistato per divina 
Provvidenza, con ogni più giusto ed incuncusso 
diritto, e confermato dal contimwato possesso di 
tanti secoli, e riconosciuto .e difeso, dal comun 
consenso de’ popoli e’ de’ principi, eziandio a- 
cattolici, qual» sacro ‘e inviolabile patrimonio 


«dei principe degli apostoli, affinchè, spogliata 


che sia la romana chiesa del suo patrimonio, 


| possano ‘essi ‘deprimere ‘ed ‘abbattere la dignità 


- 


enla maestà della Sede. apostolica € dé] romano 
pontefice, e più liberamente danneggiare e fare 
aspra’ guerra ‘alla santissima religione; e questa 
religione medesima, se fosse possibile, ‘atter- 
rare del tutto, A questo scopo per verità mi- 
tatono sempré, e tuttavia mitano gl'iniqui ma- 
chinamenti e tentativi e frodi di, quegli  uo- 
mini, i quali cercano di abbattere il dominio 
temporale della romana chiesa, come una lunga 
e tristissima esperienza a tuiti ampiamente fa 
manifesto. dif 

Per la qual cosa, essendo noi obbligati. per 
debito del'nostro apostolico ministero e per so- 


i denne giuramento a provvedere eon somma vigi- 
«danza all’incolumità della religione, e a difen- 


x 


dere idirittie i possedimenti della romana chiesa 
nella loro! totale integrità e inyiolabilità, non 
che a sostenere e conservare la libertà di que- 
‘eta’ Senta Sede, lu quale libertà è senza niun 


i dubbio: connessa colla utilità: di tutta Ja ebiesa 


cattolica; @ per, conseguenza essendo hoi tenuti 
a' difendere il priucipiato della; Divina Provvi- 
denza concesso ai romani pontefici, pel libero 
ivesersizio, della ecclesiastica primazia sm tutto 
cl’orbe,; e dovendo noi 4rasmetterlo intro e in- 


| wiolato ai ‘nostri successori; por ciò noi non pos» 


siamo non, condannare sommamente e detestare 
gli empi e mgfondi sforzi ed attentati dei sud- 
diti ribelli, e loro fortemente resistere. 
‘Pertanto, dopo avere con nota di reclamo del 
nestro, cardinal segretario ‘di stato, mandata a 
tutti gli ambasciatori, ministri e incaricati di 
; affari delle corti estere accreditati presso di 
noi ‘e'di questa Santa Sede, riprovato e dete- 


ui ‘stato; le violenze di cotesti ribelli, ora alla pre- 
cl senza di questo vostro ragguardevolissimo con- 


sesso, 0 venerabili fratelli, alzando la nostra 
..voce con la. maggior forza. che possiamo del- 
l’animo nostro, pratestiamo, contro tutto ciò, 
che. gli anzidetti. ribelli hapno osato di fare 
mei predetti luoghi, e colla nostra suprema au- 
torità  condanniamo,  riproviamo, cassiuamo e 
aboliamo tutti e singoli gli atti sì in Bologna, 
sì in Ravenna, sì;in Perugia e si in qualune 
ue altro luogo, ‘e sotta qualsivoglia titolo fatti 
da essi ribelli contro il sacro e legittimo prin- 
cipato: nostro (e: di‘ questa Santa Sede, e di- 
| Qhioriomio: e decretiamo che tali atti sono nulli 
del tutto, illegittimi e sacrileghi. 
.Dippiù ricordiamo a tutti la scomunica mag- 
giore, .c le altre pene e censure ecclesiastiche, 


| fulminate dai sacri canoni ,. dalle costituzioni 


«apostoliche, e dai decreti dei concilii generali, 


specialmente del Tridentino (sess, 22, cap. 14 


i de, Reform.) da. incorrersi senza bisogno di 


valtra dichiarazione da coloro che in qualsivo- 
iglia, modo ardiscono di scuotere il potere tem- 
porale del romano pontefice; e quindi dichia- 
riamo esservi. di già miseramente incorsi tutti 


! soloro, ì quali a Bologna, Ravenna, Perugia, 


e! altrove sosarone coll’opera, gol consiglio, col- 
Ilassenso, e per qualunque. siasi altro modo, 
di violare, perturbare, ed usurpare J}a civile 
potestà ».e. giurisdizione nostra, e di questa 
$S. Sede, e il. patrimonio, di S,. Pietro. 

lIntanto, mentre spinti dal: debito. del. nostro 
officio siamo costretti; non senza grave dolore 
dell'animo, a dichiarare e promulgare tali cose, 


a commiserando. alla lagrimevole cecità di tanti 
: figliuoli, noi non desistiamo di dimandare umil- 


monte, e istantemente ‘dal clementissimo Padre 
di misericordia, che colla sua onnipotente virtù 
affretti quel giorno così desiderato, nel. quale 


possiamo nuovamente accogliere con gioia fra 


‘.le paterne, braccia, questi figliuoli nostri ravve- 
_duti, e ritornati al proprio loro dovere; e. vedere 


redintegrato inf tuttii nostri pontificii, stati l'or- 
dine e la tranquillità, allontanatave ogni. pertur- 
‘bazione. Sostenuti da tal fiducia in Dio, siamo 
- @ziandio confortati dalla speranza che i principi 
d'Europa; siécome per to adilietro, così ora al 
tresì \pongano di comune accordo e. sollecitu- 
dine ogni loro opera nel difendere e conservare 
intero > questo principato temporale nostro "e 
della ,S, Sede, importando sommamente a cià- 
«seuno di loro sche ilr.romano pontefice goda 


‘vpienissima libertà, affinchè si. possa rdebita- 


pe, 


‘ mente: soddisfare alla tranquillità. di coscienza 
dei cattolici che dimorano nei, loro stati. La 
quale speranza per, certo da; ciò ancora viene 
accresciuta, che gli) eserciti francesi. esistenti 
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ora in Italia, secondo le dichiarazioni del ca- 
rissimo nostro in Cristo figlio l’imperatore dei 
francesi, non solo ffiori firanno così. -alenuî 
contro il potere temporale nostro e di questi 
*S: Sede, mavanzi Jo difenderanno -e..censerve-* 
ranno. 


Ecco ora lu lette*a enciclica a’ patriar- 
chi, primati, dreivescovi, vescovi, ecc. 
} PIO PP. IX. 
YENERABILI FRATELLI | 
SALUTE ED APOSTOLICA BENEDIZIONE. | 
Quel moto di sedizione, che testè scoppiò 
in Italia contro i legittimi principi, dagli stati 
limitroì ai dominii pontificii invase pure, come 
una fiamma d'incendio , alcuna delle nostre 
provincie le"quali, commosse da quel _fiînesto 
esempio, e spinte da esterni eccitàmenti, si sot- 
trassero dal paterno nostro reggimento; cer- 
cando anzi, ad ‘instigazione di pochî, di'sotto- 
porsi a quell’ italiamo governo: che in questi 
riltimi anni fu-avverso alla chiesa ed ai legit- 
limi suoi diritti ed ai sacri ministri. Or men- 
tre noi riproviamo e lamentiamo questi atti di 
ribellione coi quali una perte soltanto del po- 
polo in quelle sturbaté provincie si ingiusta- 
mente risponde alle paterne nostre cure e sol- 
lecitadini, e méntre. apertamente “dichiariamo 
essere a questa Sania Sede necessario! il civile 
pringipato,. perehè senza alcuno impedimento 
possa, esercitare, a-bene della religione, la sa- 
cra. sua potestà (il quale civile principato si 
sforzano di strapparle i perversi” nemici” della 
chiesa di Cristo) a voi, venerabili fratelli , in 
sì ‘gram turbine di avvenimenti indirizziamo la 
presente lettera per trovare qualche sollievo al 


| 


E in Questa occasione anche vi esortiamo, | all'attacco, Le convenienze; come anche i do- i 


; abbandonavano il'territorio dei loro 


stati alle armate austriache, e quindi stabili- 
vino fraslAustriaLedti ducati dei rapporti ob- 
bligatori* incompatibili coi doveri d’una vera 
neulvalità,. PARA RL i - 

« Queste convenzioni sono note. I trattati del 
24 nicole: 1847 e del 4%febbPaîr 1848 re 
cano espressamente che gli‘stati di S. A. Kt. 
il duca di Modena e di S. A. R. il duca di 
Parma entrano nella linea di, difesa delle pro- 
vineie italianè e dell’imperatore d’ Austria, e 
che per conseguenza quest’ultimo ha il diritto 


‘di fare avanzare ‘delle trùppe sul territorio di 
Modena e di Parma, e di farvi otcupare le 
fortezze tutte le volte-che i suoi interessi po- 

| trebbero esigerlo.. In forza d’ una disposizione 
di questo stessò trattatò chè da la misura della 
previdenza del governo austriaco, i sovrani di 
Modena e di Parma si sono impegnati a non 
conchiudere con nessun'altra potenza una còn- 
venzicne militare qualsiasi ‘senza’ il consenso 
preventivo del governo Imperiale ‘di Vienna. 

« Queste stipulazioni così chiare e così pre- 
| cise non perme!tevano ai ducati di conservare 
i la neutralità, I duchi di Parma e di Modena 
| avrebbero dovuto denunciarle preventivamente 
i alle ostilità affine di ricollocare i loro stati nelle 
condizioni volute per pretendere ed ottenere 

ie immunità dei neutri. Ora nulla di questo è 
avvenuto ; al contrario i ducati furono aperti 
alle truppe imperiali che si. radunavapo sulla 
frontiera del Piemonte, che sono diventate an- 
ch’esse una delle basi d'operazione del nemico. 
| Le ostilità erano cominciate, il Piemonte era 
| invaso dalla frontiera d'uno di questi due stati 
senza che ne seguisse nessuzia protesta per parte 
dei principi che in tal modo prestavano mano 


| veri internazionali avrebbero almenn. imposto 
che una comunicazione qualunque fosse fatta 


libertà, procuriate di compiere quello chg leg- i alla Sardegna per darle spiegazioni sulle inten- 
giamo ‘aver già prescritto Mosè ad Aronne, su- | zioni g sulla condotta di questi. governi in 
premo pontefice degli ebrei (Num. cap. XVI): | circostanze tanto straordinarie, Nessuna comu- 
« Prendi il turibolo, e messovi del fuoco dell’al- | nicazione venne fatta in questo senso, La Bar» 


tare ponvi sopra l'incenso, e và subito @ trovare 
sl popolo per fare orazione per lui; imperocchè 
il Signore ha già scivlto il freno all'ira sun e il 
fiagilto infieriece, » E parimente vi esortiamo 
a pregare, come già quei santi fratelli Mosè ed 
Aronne, ] quali « boceone per ferre dissero: 
Fortissimo Dio degli spiriti di tutti gli nomini , 
infierirebbe ella nai l'ira iva contro di tutti pel 
peccato di taluni? » (Num. cap. XVI). Al qual 
fine, venerabili fratelli, vi seriviamo la presente 


lettera, dollu quale prendiamo non lieve con- | 


solazione, giacchè confidiamo che voi eispo;- 
derete appieno ai nostri desideri od allo no» 
stre cure, 


Del resto noi dichiariamo npertamente che , 


vestiti della virtà che discende dall’ alto , la 


quale Dio, mosso datle preghiere dei fedeli, ! 


concederà alla infermità nostra, soffriremo qua» 


lwque pericolo e qualunque acerbità , piutto- ; 


sto che abbandonare in veruna parte l'aposto- 


lico dovere, e’permettere qualunque cosa con-, 


traria alla santità del giuramento con cui ci 


siamo Jegati, quando , per divino volere, sa- ‘ 


limmo, benchè immeritevoli, sopra questa su- 
prema sede del principe degli apostoli, rocca e 
baluardo della fede calto]ica, Ed augurandovi, 
venerabili fratelli, ogni allegrezza e felicità nel 
compiere il vostro dovere pastorale, con ogni 
affetto compartiamo a voi ed al vostro gregge 
l’apostolica benedizione, auspice della celeste 
beatitudine. 

Dato in Roman presso S° Pietro il di 18 giu- 


gno dell’anno 1859: del nostro pontificato il» 


decimoquarto. 


—_——--—- 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Il Journal des Debols pubblica wo’ altra cir- 
colare del conte dì Cavour in data del 6 giu- 
gno é difetta ‘agli agenti diplomatici dells Sar- 
degna ‘all’ estero, Ja cui importanza è inut'le 
che noi”rileviamo, manifestandosi ampiamente 
da sè; Eccola; 

« Signore; 

« Col mio dispaccio circolare in data:di ieri 
ni feci conoscere che i ducati di Modena e di 
Parma, ‘come anche la Lombardia, sppena li- 
berati dalla presenza dello. truppe, austriachey 
decretarono la decadenza dell’antico governo, 


come anche la loro annessione .al Piemonte:; 


rinnovando così l'atto di' dettizione alla casa di 


Savoia ch’essi avevano fatto una prima volta . 


undici anni sono. 

«La posizione eccezionale di quei paesi mi 
obbliga ad entrare in aleuni dettagli “a ‘ques: 
riguardo colle legazioni del Re, 

«Egli è evidente che al principio della guerra 
il; Piemonte. non avrebbe potuto riconoscere la 
peutraltià dei ducati, anche quando. fosse stata 
proclamata in.moso formale. Infatti i dueta di 
Modera e di Parma ercno legati con conven- 
zioni particolari che, in disprezzo ‘dei trattati 


- 


estendere le operè.di' fortificazione in Piacenza j 


| 
nostro dolore. 
che, secondo la sperimentata vostra pietà e l’e- 
simio vostro zelo per i’ apostolica sede e lasua | 


| degna trovavasi consegueritemente in diritte ed 
in fatto, in istato di guerra. con quegli stati 
I ch'erano divenuti parti integranti del -istema 
militare dell'Austria, 
| «I governi di Modena é di Parma non por 
tevano nemméno cercare un pretesto nell’igno- 
| ranza delle intenzioni della Sardegna; giacchè 
; dopo il 1848 non abbiamo mai cessato dal 
| protestare contro le stipulazioni che costituivano 
{una violazione flagrante dei trattati curopel, ed 
| un pericolo permanente contro Ja sicurezza 
| delle nostre. frontiere. L’ invasione austriaca 
\ che ai accomp} sfruttando il territorio piacentino, 
j non provò che troppo la giustezza delle nostre 
previsioni, 
i « Il duca di Modena, come arciduca d’Au- 
stria, partecipava agli odii della sua) famiglia 
+ contro il Piemonte: il suo cuore come: la sua 
corona erano all’estero; esso dovea seguire le 
sorti della potenza a cui avea infeudato i suoi 
stati, 

«S.A, R. la duchessa di Parma nen si tro- 
vava nelle stesse condizioni; la sua nascita, le 
qualità personali che l’onorano, inspiravano un 
ben sincero interesse» il. suo governo avrebbe 
dovuto segmire una linea di condotta più degna 
e più conforme a’suoi doveri internazionali. 
Sventuratamente il gabinetto di Parma fu tra- 
scinato da quel pendio. su cui esso sdruccio- 
lara: esso uon volle uscire dalla posizione che 
| volontariamente avéva accettato in confronto 


Il 
Il 


vasione del Piemonte fu preparata: è di là che 
i. Je truppe imperiali sono partite per invadere 
| le nostre provincie. Piacenza era diventata }a 
| base delle operazioni offensive del conte Gyulai. 
« Si disse che un trattato europeo.avea con- 
; fidato all’Austria .il diritto di tener guarni- 


fatto; ma questa servitù militare non aveva che 
uno scopo difensivo, come!è èspressàmente detto 
nel trattato a cui si fa allusione, e. le. potenze 
| sottoscrittrici ebbero cura di dichiarare che 
| tutti i diritti regali del sovrano territoriale e- 
‘ rano riservati. Ora fu per una conveuzione 
speciale e volontaria tra l’Austria e Parma, che 
quest’ultima abdicò i diritti più essenziali della 
sovranità, lasciando. all'altra tutta la libertà di 


‘ e di costruirne di, nuove, promettendo ogni 
aiuto ed assistenza al genio austriaco, aggiun- 
gendogli dei lavoratori, fornendogli ì. materiali 
necessari (art! 7 délla ‘convenzione 14 marzò 
1822). Fu infine-per un trattato’ particolare e 
liberamente ‘convenuto ‘che «i sovrani di Parma 
diedero il diritto all’ Austria di penetrare sui 
; territorio dei-loro 'stati-tutte le ;volte ch’. essa 
le giudicasse a proposito, La Sardegna protestò 
contro l'estensione delle fortificazioni di , Pi- 
cenza che cambiava la ‘natura e lo scopo del- 
l’occopuzione : “essa “protestò contro _if' ‘trat 
tato del 4 febbraio 1848. Il governo di Parti 
‘ dichiarò Torse di subîre Ja degge del più forte? 
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dell'Austria, È sul territorio di Parma che l’in- ! 


gione in quella città. ‘Noi non contestiamo il': 


nacciata, le nostre comunicazioni con Genova 
compromesse ed.il gabinetto di Parma si ta- 
cqué ; esso non si curò .menomamente della 
sorte d'uno stato vicino col quale manteneva 
relazioni amichevoli. Nun fu se non quando i 
piani del nemico. andarono. falliti, non fu se 
non quando le armate del Piemonte e della 
Francia,-avendo ‘alla»lor-volta preso l'offensiva, 
gli austriaci erano alla vigilia di sgombrare i 
dueati di Parma e ‘di Piacenza, non fu che al- 
lora che si parlò di neutralità «e del desiderio 
di prendere dei concerti militari colla  Sar- 
degna a riguardo del Parmigiano è del Piacen- 
| tino. Era troppo tardi. ]l gabinetto di Parma 
Î non aveva del resto tampoco il diritto di fare 
| proposte di tal fatta. Coll’ articolo 4 del trat- 
tato del 1848 era formalmente impegnato a 
non conchiudere delle convenzioni militari quat- 
siasi senza il consenso dell'Austria: 
« Questi fatti e queste ragioni che: importa 
di ben far conoscere e ben comprendere; spie- 
i gano € giustificano la condotta del governo del 
Re. Qualunque fosse l'interesse. che portasse 
alla persona della duchessa di Parma esso non 
{ poteva fare alcuna distinzione fra Parma, e Mo- 
| dena. La neutratità di questi ducati era im- 
| possibile in diritto ed in futtò:'essi dovevano 
seguire la sorte della potenza alla quale ave 
vano voloniariamente confidato i. loro destini. 
« La Jegazione, di S, M. conformerà il suo 
linguaggio alle considerazioni che precedono, 
« Aggradisca, ecc. » 


” 
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RENDICONTO DET COMITATO ITALIANO 
A PARIGI, 

È noto come alcuni ‘italiani residenti a Pa- 
rigi, mossi dall'amor patgio, si diedero cura di 
raccogliere dei fondi per sovvenire quegli italia»: 
che desideravatiò Fpatriare per arruolarsi nel- 
l’armata sorda e prender parto alla guerradel- 
l'indipendenza. À questo fine fa costituito. un 
Comitato, composto dei signori: sonte Campello, 
presidentè; avvocato Ballanti, amministratore 
e promotore; conte Qldofredi Tadini; cavaliere 
Pasqualini; € i dottori’ Fossati e Testa. 

Mercè le cure di questi signori, mercè l'at- 
tività è lo zelo dell'amministratore Ballanti, 
sono stati raccolti sino, a tutto, i} 21 del cor- 
rente giugno, ft. 29,065 65 centèsimi, cioè : 

1. Dalla sottoscrizione aperta alla ; 
sede del comitato .‘, .‘/ L. 

{ nomi dei soscrittori (1,060) sono 
tati pubblicati dalla Patrie, la quale 
ha fatto conoscere che allo 
di. incoraggiare quest'opera eminea 
temente patriottica, ilfprimo soscrit- 

| tore fu l'Imperatore Napojeone, il 
generose alleato del Re italiano. 

| 2. Dalle rappresentazioni, di’ cui 
| due al teatrò italiano — ‘prodotto 
| netto 9,837 85 ,.ed una: al teatro 
| Benutarchais id. L,600. Totale L. 

3. Dalla. direzione del giornale 
P Le Sidole RO 


12,627 80 


10,437 85 
6,000» 


Totale L (29,005 65 
lopeso dei: fondi, 
Il Comitato ha. fatto, partire da .Parigi pel 
| Piemonte e la. Toscana in sci corpi riuniti il 
più regolarmente possibile 279 volontarii è se- 
: paratamentè 87, totale 368. 
'*. Pei primi, atteso da riduzione ottenuta dalle 
direzioni ‘delle ferrovie, la media delle speso per 
| ogui individuoè stata diL. 66 85.L. 18,650 97 
Pei secondi, fra.i quali si trove- 
{ ranno, degli,, ufficiali. superiori, la 
| mediafu di 87 96... . . . ‘> 
ji 90, i 
pini i mon Totale 
{| N.B. Il:Comitato. ha dato. 3. fr. 
: il giorno ad ogni individuo, e 5 fr. 
| agli ufficiali, più 15 fr. a ciascuno 
! al luogo dellu sua destinazione per 


| non metterli, appena arrivati, a ca-' | 


| tico del governo satdo. 
Sussidi dati a ‘diverse’ funfiglie 


7001 52 


26,302 49 


380 » 


inpolter@ przez ali vgoli dle estli 
|. Spese di stamperia € di ammini> 
SIrAZIONA::}: vicaria allbb sedi 
Compenso a tre impiegati . . » 150 » 
Aì domestici... >. 3 150 » 
dei concerti 50 » 


Locazione ‘delta’ sala 


"Escita L. - 27,541 49 
Incasso » 29,065 65 


Restanti L 1,554 16 


È be località dell’Abutinistrazione è del Coni 
' tato sorio istfite date ’erttuitamente dall’àmuni- 
siistratore Ballanti.cuc il < GR) 

> 96 1a Ao 01-99 gar 
{pi Los ie È 
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N Comitato si riserva di dar più tardi un 
conto supiplementario e definitivo degli incassi 
ulteriori, e dell'impiego dei 1,554 franchi, 46 

‘cent. restanti in ‘cabga, UU Ou a 
Nel pubblicare ‘questo reridiconto? non pos- 
siamo astenerci dal tributare le debitè Todi a 

‘'ehi'si diè ora di'raccogliere dei fondi destinati 
alla nostra causa, non che agli artisti, ed a tutti 
quelli che yi hanno contribuito. 

"°° Lo stesso Comitato italiano di Parigi ha .in- 

. dirizzato al cotite Cavour la ‘seguente lettera, 
riguardo alle stragi di Perugia: - 

« Eccellenza. Egli è con rammarico profondo, 
Che si sono qui intesi i dolorosi fatti testè ac- 
caduti in ‘Perugia: Un'otda di barbari, truppe 
‘’raccogliticcie di Germania e di Svizzera, ha 
* Saccheggiato la città, massatratò donne è vecchi 
ifimocenti. E qual era il suo fallo ? Quello stesso | 
degl’italiani tutti, desiderare di associarsi alla 
grande e giusta: guerra dell’indipendenza. ita- 
liana. Signor ministro, mon è Ja nostra soltanto, 
' ‘tmaopinione qui universale, chè lo'stato romano 
cade’ lin isfacelo. Non amministrazione; ‘non 
leggi; le provincie distaccate dal ceritro; ogni 
provincia: operante da sè ‘medesima! da’-una 
parte ardenti spiriti patriottici, dall'altra ‘in- 
flessibile ostinazione a contrariarli ed affogarli 
nel sangne. Siffatta situazione non può essere 
durevole, né è tollerabile. Non può, lasciarsi 


prender: piede di Ja all’anarchia, di qua ai fu- | 


rori. di gente ‘venduta all’austiiaco. 

«Una manb forte 6 suprema, è necessario 
assuma: temporaneamente il governo: ciò non 
pregiudica ‘le questioni della sistemazione defi- 
‘‘’niliva avvenire, cone saggiamente il Monifore 
sfesso di Francia ha osservato. 

« La causa italiana ha d’uopo di soldati e dle- 
naro: si faccia tesoro degli spiriti generosi, che 
in quelle contrade, come altrove, abbondano ; 
contemperando cen. una. proyvida autorità; il 
loro ardore, lo si dirigga al conseguimento del 
maggiore dei beni, la indipendenza, 

« L'uomo di. stato che ha sì sapientemente 
concepito il vasta disegno della nostra rigene- 


razione, gl’invitti Monarchi che con tanto senno 
Pers selenio Buérta italiana, volgano 
un occhio anche a quelle provincie, non ]e ab- 
bandonino! al disordine e alla vendetta; Il ma- 
gnanimo Viltorio Emanuelo ne assuma al più 
presto la dittatura ; tale è il veto universale, 
sig. mipistro. Noi osiamo apertamente. mabi- 
festarlo: e confidiamo che dopo maturo esame 
l'E. V. yorrà con ogni ‘sforzo secondarlo, e 
“far st che venga appagato. 
;€ Pieni di rispetto e di ‘ossegmio abbiamo 
l'onore di protestarei 
< Dell'E. V. devotissimi servitori 
« Purigi, addi 27 giugno 1859, 
< Conte Campello — Ballanti — 
Pasqualini — Conte Gritti — 
Dott. Fossati.— Dott. Testa.» 


© INTERNO 


FATTI D VERSI 

Un dono dell'Imperatore. — Napo 
leone INI ha fatto dono ul. duomo .di Alessan- 
dria di un bellissimo calice, lavorato. dell’ore- 
fice Trioullier di Parigi. 

Minfstere dello finanze. — Offerte | 
Jutte allo Stato per la gurra dell’indipendenza, 
S. E. il principe di Piombino, di Roma, ha 
inviato la somma di L. 8,000: 

triermalt) — Là Chzzelh.i di Miteso fu pu- 
nita con uni multa di 200 franchi, a benefì- 
cio-degli spedali militati, per avere data la 
falsa notizia di un combattimento a Villafranca. 

Il governatore della Lombardia hu sostituita 

. Ta multa alla sospensione del giornale, perchè 

la ‘sospensione avrebbe danneggiati gli operai 
della ‘tipografia. v 

Ret:iffea. — In alcuni esemplari del foglio 
di ieri. fu lasciata per. svista ‘tipografica in 
bianco suna parola in unavnotizia tratta dalla 
l’alrie. La parola ommessa è l’/up.ratore. 


SI 


e——— see 
NOTIZIE POLITICHE 
{® MISSIONE DI MASSIMO D’AZEGLIO” 
Leggesi nella parte ufficialo,. della. (Gazratéa 
Finp.itese: 
<« Sua Altezza Reale il principe Eugenio 
di Savoia, Inogotenente generale-di S. M., in 
ulienza «del:28 giugno scorso, sulla proposta 
ctel presidente del consiglio, ministro segreta- 
rio di stato per gli affari esteri, ha nominato 
ilicav: Massituo Taparelli d’Azeglio a commis 
sario straordinario nelle Romagne. » 
La partenza dell’illustre D'Azeglio, già più 
volle anttunziata, stà orà per avgerarsi. Vuolsi 
però che prima di partire per la sua destina- 


/ Massimo D'Azeglio conduce seco nelle Ro- 
magne, come segretari il cav. Giuseppe To- 
relli, 

tri impiegati militari e civili. 

A. dimostrare qual fede meriti il. rap- 
porto del colonn. Schmid, che ha comar- 
date le truppe svizzere a Perugia, cifiamo 
un fatto. i; : 

Il col. Schmid afferma che gli insorgenti 
perugini erano comandati dal colonnello 
Antonio Cerroti, tenuto espressamente dalla 
Toscana. , 

Ora possiamo, assicurare che il,co!. Cer- 
roti non si è mosso dalla Toscana. Egli poi 
inon; si chiama. Antonio, ma Filippo. Que- 
st'inesattezza però è un nulla in confronto 
dlelle falsità onde-ribocca ‘quel. documento 
di ferbce repressione, . 


LI 


N cav. Micono, intendente generale a Mc- 
dena, ha diretta la seguente circolare ai sigg. 
podestà e magistrati comunali: 

« Nominato dal Re ad intendente generale 
di questa’ città e provincia, ne assumo l’arduo 
uffizio è rivolgo le mie parole ai magistrati co- 
munali.' ; 

« Nei municipii sta il fondamento del vivere 
civile e politico, e quindi, l’aiuto e ‘ coopera-" 
zione d’essi per amministrazione sono il pri- 
mo élemento a provvedere con efficgcia al mag- 
gior benessere dei cittadini. 

€ Questo ‘volonteroso concorso io chieggo da 
voi, colla certezza di averlo, petchè in questi 
supremi momenti abbiamo in cima dei ‘nostri 
pensieri il riscatto della patria comune, e siamo” 
persuasi che senza 1° indipendenza un popolo 
non può conseguire ì vantaggi che la civiltà; 
dei tempi acconsente ; (6 sappiamo che senza 
d’unione degli anîmi non si acquista ‘e non si 
rafferma l'indipendenza. ; 

« Ieri ci rallegravamo per da vittoria di Sol- 
ferino, oggi diamo opera solerte , perchè altri 
cittadini raggiungano i fratelli combattenti , 
perchè ‘da’ noi si provveda a tutto che può fare 
la guerra. più spedita e gloriosa. 

« Mentre però. i nostri voti, le nostre so- 
stanze; le nostre vite, sono consacrate al su- 
blime scopo, di fare l’Italia libera, non trascu- 
riamo i bisogni del Comune; per questo og- 
getto, se non altro, vi offro tutto il buon vo- 
lere ed onestà di propositi. 

« Possano bastare al compito che'mi è dato, 
se la scarsità dell’ ingegno non mi permette 
cose maggiori. , 

« Mi rassegno con tutta la stima. 

« Modena, il di 27 giugno 1859» 
< L’intindente generale 
« Micono. » 


Il re di Napoli ha con decreto del 16 


giugno scorso permesso di poter ripatriare a ! 


parecchi sudditi emigrati del 1848 e 49, 

— Il foglio ufficiale federale della Svizzera 
oltre il messaggio per la separazione del can- 
tone Ticino dalle diocesi di Como e Milano 
ha ancora una lettera ai consoli svizzeri ‘in 
Italia intorno alle truppe svizzere al servizio 
di principi italiani. I consoli sono autorizzati 
a farne uso per reltificare l’opinione pubblica 
in Italia. 


AIROT i iv *d: è stato | srt A 3 
Ghhden: è gultto.a Liverpoai; ede è ; rappresentare i veri interessi del. paese; dal- | 


accolto dalla. popolazione con molti applausi 
è feste, Egli tenne un discorso nel quale dopo 
aver detto che la neutralità era la migliore 


ed il marchese Eynard di Cavour, ed al-. 


| assai limitate d'intelligenza‘ ma pure molto in- 


politica dell’ Inghilterra e l’espressione della | 


volontà, energica del popolo inglese, ‘aggiunse 
in quanto alla Germania: « Sento, è vero, 


grandi clamori in certi punti della Germania, | 


Vi si vuole la guerra contro la Francia per 


] 


| 
| 


difendere l’Austria, ed alcuni stati, came la | 


Baviera e forse 1’ Amnover, il più retrogrado | nei pente; È î 
dei governî, sembrano impazienti di precipitar | ‘27!0Ne, sono rimasti senza effetto. Il conte 


tutta la confederazione in questo gran con- 
fitto europeo. Ma come il popolo inglese, 
vorrei far. comprendere a quella porzione tur- 
holenta' della popolazione tedesca che se prende 
l'iniziativa d'un attacco contro Luigi Napoleone, 


| 


€ Piaccia all’alta assemblea federale di de- 
cretare i 

«A Pet la sicurezza della Germania e de’suoi 
interessi dî riunire ‘ sull’alto ‘Renò ‘tin’ cofpo 
d’osservazione, composto dei contingetti ‘del 7 
ed 8 corpo federale, in modo'che questa riu- 
nione coincida colla preparazione sul piéde "di 
guerra, progettata per l’armata ‘prussiana, alla 
quale l'assemblea federale dichiara di ‘dare il 
Suo assenso anche nel caso che avesse Jluogo 
sul Reno médio o sopra un territorio federale 
‘non prussiano. Il modo di ‘ questo simultaneo. 
stabilimento sarà l’oggettò di ulteriori conven- 
zioni. ‘ i 

« 2. Di dare ‘alla corona di Baviera, appog- 
giandosi sull’art:46 della costituzione ‘ militare 
della confederazione il comando del corpo di 
osservazione federalé che si.tratta di formare.» 

Si scrive, da Berlino 25 giugno al Byne: 

« Gli armamenti vengono continuàti con molto 
zelo, ‘è così anche le negoziazioni cogli stati 
federali tedeschi, dei quali una’ gran' parte 
avrebbe già aderito di mandare commissarii a 
Berlino, onde prendere le opportune determi- 
nazioni per la condotta e l'armamento delle 
truppe. Peraltro sì dice che la Sassonia non 
voglia unirsi a' tali trattative presso. questo 
gabinetto , ma persista’ nell’ ordinamento di 
questo affare presso la confederazione. Il consi> 
gho dei ministri in Prussia è dichiarato quasi 
in pèrmanenza ‘0 tiene ogni giorno:sedute, In- 
tanto la stampa eccità con tutti È mezzi ‘T’ira 
contro l’Austria, è l’ultima disfatta di questa 
al Miucio non è alta a suscitat le' simpatie nel 
popolo. » i 
Una corrispondenza da Vienna’ hell’ fnde- 
pentorce Belg: esprime" la speranza che lo spos- 
samentò finanziario debba facilitare la conclu- 
|.SioR8 della pace. Questa supposizione che si 

faceva,a Vienna conferma lo stato. di depres- 
sione degli, animi che regna in quella capitale. 

Mentre. alcuni giornali pretendono che Gyulai 
si sia messo alla testa del suo reggimento e 
sibbia comandato a Cavriana il 24, Ja detta 


bagni di Baden. Un corrispondente della’ Ga- 


partire da Verona alla volta dî Vienna-con un 


1 
fetta @' Augusta assicugar infattische lo-ha veduto 


treno principesto nel quale i carri colle bat-4 


lerie di cucina tenevano il posto più: cospicuo. | 
E; ; e, ! 

Si serive da Vienna 55 giugno al Giornale. 
tedesco di Francoforte: 


minîstro deglî esteri, conte Rechberg, non ha | 
presentato particolaritente il programma del:| 
gabinetto di Berlino colle condizioni, sotto: le! 
quali questo si sarebbe dichiarato dispostò ad 
agire attivamente contro fa Francia; ma ha 
soltomesso all'imperatore un programma della 


raccomandato all'imperatore. Nei grandi tratti 
della politica che nessun ministro austriaco 
può e deve rinnegare, non è indicato alcun | 
{ cambiamento; ma. singole questioni e certi | 


I 
ti î 4 PER | 

sua politica estera, la cui usservazione,égli ha : 
' 


ostacoli sotto la precedente direzione degli .af-.: 
fari esteri, saranno ‘certamente considerati i | 
trattati sotto un diverso aspetto. La posizione ! ‘ 
del presente mipistro conte ‘Rechberg è del | 
resto assai difficile e delicata. Senza l’autorità | 
di uno splendido nome. aristocratico, egli ha 
l’incarico di acquistarsi una. posizione solida | 
fra due partiti potenti, e dall’:una parte di | 


l’altra seguire le ispirazioni di singole persone, | 


fluenti. 

«Il pubblico attende con impazienza sempre 
crescente Ja dimissione del conte Grinne; ma 
sino ad ora tutti gli sforzi fatti da persone in- 
telligenti per indurre l’imperatore.a rimettere 
il posto di aiutante-generale ad un’altra per- 
sona più intelligente e più gradita alla popo- 


Grinne dicesi abbia demandato più volte di 
avere un’ altra posizione; ma per ragioni i- 
gnote non fu concessa questa domanda. 

« Una parte dei. soldati..italiani ritornati a 
Viènna dall'Italia, si trovano »di guarnigione 


l'Inghilterra non verrà a soccorrerla ‘se sarà | 1"! e nelle. vicinanze. Non mancano' gli eccessi; 


"|'battuta (applausi clamorosi e pro ungati).» 


Cobden ‘disse’ inoltre che negli Stati Uniti 
.non vi è che una sola opinione ; Simpatia per 
ît popolo it liano, e cord'ati vvti per il sucesso 
delle armi francesi. 

La seguente è, secondo da Cuszitu prussiana, 
la proposta presentata dalla Prussia alla dieta 
germanica : « ll governo prussiano in presenza 
dell'estensione che ha preso la guerra d’Italia, 
ha risoluto; per appoggiarò Ja propria politica 
come anche per ‘assicurare, ulteriormente la 
sicurezza della Germania e la sua posizione 
come potenza, di mobilizzare sei corpi d'ar- 


zione, egli si debbu recare al quartier generale | mata, onde essere preparata a far prendere posi- 


fitarico-Sdt do. 


. * 


una divisione di cacciatori, composta di ita- 
liani, giunse ultimamente di notte alla stazione 
della strada ferrata e fu. disarmata colà. Ieri 
notte. furono fucilati due soldati italiani. per- 
chè volevano disertare ed indurre altri a fare 
lo stesso. > 


RIVISTA DELLA BORSA DITORINO 
Dal 26 giugno cl 2 ‘uglio. 


Il rialzo provocato' dalla grande’ vittoria di 
Solferino nella borsa del 25 si sostenze a stento 
in quella del 26. La riazione cominciò rapi- 
damente, sostenuta dalle voci messe ad artein 


zione a’suoi eserciti da un momento-all’altro. | giro riguardo alla prossimità d’ un imprestito 


| ferrate .mon si negoziano a cagione di essi. 
| 
| 
| 


rapporti diplomatici che hanno incontrato tanti. { 


Parigi reagirono sulla nostra bosa; 
Il:5 010 49 discese dinuovo ad 83, 82 75, 
82 50. Alla liquidazione erà caduto sino ad 82; 


ma lo scoperte che vi era ela ricerca di ti- —. 


toli- cosi ‘a Torino come ‘a Genova lo'fecero ra- 
pidamente risalire ad 82 50, 82 75 ed 83. 

. Staccato il vaglia semestrale di 2 50, esso 
si negoziò a 80 75, 841,' 84 85, 84 40, ciò che 
costituisce in due giorni 'un rialzo di 90° cent. 

È accaduto raramente che ‘sì facessero tante 
operazioni în rendita come nella presente set- 
timana, ì ty 

1 valori industriali furono invece negletti. 

«Le azioni della Banca avevano compratori a 
385 € venditori a 395 è 390,11 

Le azioni della Cassà del. Commertiò varia- 
rono da 80 ad 82,.) . : 

Le azioni di strade ferrate sonò trascurate. 
Si giudica in generale che sonotro procra- 
Stinati gl? incombenti per le strade ferrate & 
Stradella e di Cuneo, si sentono lagnanze per- 
chè appena firmata. Ja convenzione di Cuneo 
già sorgano‘fra il Governo! e la Società diver- 
genze, quanto all’ applicazione di ‘alcuni ‘arti- 
coli, sì osserva che per la Società di Stradella, 
la promulgazione del decreto dovera precedere 
l'assunzione dell’ esercizio; 
piscono Ja: speculazione. Le azioni delle strade 
Quelle di linee libere cominciano -a dar luogo 
ad operazioni. Pinerolo ‘si ‘sostiene ‘al disopra 
del pari e mancano ‘i ‘venditori, Susa fu nego- 
ziala a 485 e scarseggiano molto i titoli; I pro- 
dotti di Susa nel primo semestre danno un be- 

! neficio di 20 fr. per’ azione; Questo beneficio 
non sarà distribuito perchè il tiparto' si fa in 
| ragione de’ tre ullimi mesi ‘dell'anno scorso e 


dol primo trimestre dell’anno corrente , ma 
corrispondenza di Vienna dell’Irdipendance Helge : 


assicura che egli se ne sta tranquillamente ai | 


sarà distribuito 
mestre! | 

cha notizia di trattative aperte per la ces- 
sione della linea; da-Valenzava Vercelli-ha tratte 
dall’atonia le azioni della società. Si contrattò 
"ma piccola partita a 200, ma a questi corsi 
non wi, hanno: venditori, 

L'aggio dell'oro è di ‘3/4 0)0; in Lombardia 


per dividend» del secondo se- 


| 

il 

} 

' 

Il 

Li 

) x * 
| © come, qui.e non supera: 4: ({0. 

« Secondo notizie attendibili da Verona il} 

il 

| 

i 

| 

| 


Gli ultimi corsi sono : 


5 040 1849 84125 
Strade ferrate : 

Pinerolo 253: > i 

Susa 485 >» 

Cuneo 4 obb. 267 >» 


—-—-—+_— ail... 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) i 
Parigi, 3 luglio, mattina, 
Berna, 2. Un corpo di 8,000 Cacciatori 
delle Alpi, che si assicura comandato dal 
generale Garibaldi, è giunto a Tirano: 

Napoli, 28. (da Marsiglia). Il barone Bré- 
nier è stato decorato del gran cordone di 
San Gennaro. 

Il principe d'Ischite'la e il principe di 
Comitini saranno inviati in Lombardia in 
ricambio della missione .de’ signori Brénier 
e Salmour. 4 

Roma 22. S. S..ha pubblicato un'enci- 
cl'ca sul suo po!ere temporale, ed la fatto 
un’allocuzione a’ cardinali sulle Legazion', 


esprimendo nuovamente la sua confidenza 
nell’imperatore Napoleone. 


COMANDO GENERALE DELL’ARMATA SARDA 
Ordine: del giorno N,-28; 
( Continudione — V. num. 183)c 
Croce di crv. dell'Ordine militre di Scvoia. 


(Palestro 30 e 34 maggio). 
Strada Paolo, Incisa. marchese Alberto, ca- 


pitani di stato maggiore. Per i buoni servigi — 


resi durante la campagna e. particolarmente 
nelle due sopra indicate giornate. ai 


Medaglia d’argento al valor militare. 


(Fatti d’armi di Palestro 50 e 3 maggio) 

Nizza ‘carel'eria Boselli. sig. Francesco ‘e 
Perrone cavaliere Carlo, luogotenenti aiutanti 
di campo del generale comandante la divisione. 

Uno d'uniforme nel corpo di bersaglieri. Mosti 
conte Tancredi, luogotenente aiutante di campo 
del generale comandante la divisione; 


2: atey 


CS : - » 


Questi indugi èol- 


som fob omozetittorg sd illsu) .sto791sbieno9 | 73b ib -als1obs? soldmozze otls'Ils 
oncrabnevis. vetos? sesm (sli ostsi1 ib otmemir | 


)n » PRI n tru» 


=: > ATA ci 


edo è ini 


T'ONUINI 18-99 00 TO 30 SAIUGIMITO IU: GNGO ILE Si 
inv Uso. d'uniforme nel,reggimento cavalleggeri di \ tespingerne.gli attacchi ; rovesciato a ter 
di mortale, ferita, toccata al. cavallo, si rialzò è 
proseguì il suo, servizio a piedi. colla maggiore 


sli Honfirrato. Serristori conte. Alfredo, sodo 
in tenente aiutante di campo, del. sig. comandante 
la divisione; bons live RON instad 
ar «Bersaglieri. Mazza, barone; Adriano, Juogote- i 
‘emente applicato alla divisione, Per: i buoni:ser-; 
ci; Vigi resi, durante la campagna,...è..particolar- 
«a Meute, nelle, due, sopra, indicate giornate, . 
ta be ST eeMenzione \onoreriolea tiomitio 
vero (Fattied'armi..di. Palestro, 30 è 3t maggio) — 
sso (Genio. Bellinsigo Ernesto, capitano;» | 


energia... .. e. 


30. maggio ). Pel 


a) tencntesapplicato,lalla: divisione;5 


riùa 


tenente. I’el modo distinto con cui sivcompor-,{ Alla presa del medesimo, ; 
| Medaglia d’argento al valor milit re. 

(Fatto d'armi di Palestro' 30 maggio). 
i, 9.Regg. fanteria. Panario sig. Luigi, Paroc- 
nin Brigola, diagiuo.i-Villamarint conte Bermardo, i chia sig. Giacinto, Lovera-Demaria' cav. Ales- | 
‘ sandro, capitani, Pel modo lodevolissimo con 
cui, sostennero per più ore consecutive il com- 
| battimerito promiscuamenie coi bersaglieri, in- 
‘ sieme ai quali entrarono colle proprie compa- 
gnie pei primi nel villaggio , e contribuirono 
grandemente alla presa del medesimo. 

regis sig. Giuseppe, Porro sig. Carlo, Bas- 
sini sig. Romualdo, luogotenenti, Boveri signor 
Vincenzo, Salsi sig. Antonio, Nazari sig. Fe. 
lice, Ponza sig. Cesare , sottolenonti. Per la 
calma ed il sangue freddo con cui sostennero 
per più ore consecutive il combattimento, e per 
il modo lodevole col quale animavano le truppe 


itarono nelle, soprarinditate) giorriate.. 
si Crosedieonmesdato:edell'otd'némilitanedi Savdia..| 
(Palestro 3016134 maggio); 


colonnello brigadiere. Pei sdistinti»servigi» pre- 

uStati.come, comandante «di, brigata elle due so- è 

« pra notate giornate; DI i ‘Dl 

r Mediglia d'oro -pel fatto d'armi dirPalestro del 30) 

i Maggio e croce d’ iffiziale dell’ ordine ‘militare 
osi di;Suoia. per, quello deb.3/; 

19 dieug.if 1» Brignone cavs Filippo; colon- 
nello», Per il grande, valore e das distiuta intel- 
viligenza ;spiegata: nglle;.due.sopna. notate. !gior- 
ci Rale,, a vendodiretto.l’ azione, nei. punti più im- 

‘portanti; es pericolosi, 1,0, ‘ji, anoj | 
otulet ocerdi, cavaliere dell’. g;dine; mju tare di Sevoia.: 
Lies ib siro/(Ralestro,,30.ex34 maggio). 
soi Rrgg: fanteria, Durandi cayaStefanò; mag- 
svegiore.1 Perla; fermezza, es1' ancrgia:con icuî con- 
e dusse il.suo battaglione all’ assalto delle scase 
“0 00cupate; dal; nemico; a destra ulel' villaggio. 
1 Manassero, cav, Federico; smaggiarei (Palestro 
0094, maggio), Per, aveg. guidato il suo:battaglione, 
gi Con;,molta intelligenza, e valore ad affrontare il 
4 Memico, che si-avanzava,;;ed; ayer'.contribuito a 


filu —silorsoo grisoo vile ivi iu 


all’ attacco. 


ci o CARTA. STRATEGICA 
© DELL'ITALIA SUPERIORE 


Do 9 
sii + DALLE ALPI ALL’ ADRIATICO 
compilata sopra ‘carte’ dé’ migliori autori italiani 
alla"stalavdi 4 a 600,000 
00030 4 caduna.i .. 
Torino siptesso la Litografia Pratillti DOYEN, Piatta Carignano: 6. 
* Si'Spedisce in Provincia scontto vaglia postale affrancato. 


TRENNO PREFERITE 
| diiiii 
s13i 58 
f È Shu So 
né E Ù { Sh eg s Ce) 
v. Preparati con una ‘3ola dose, sono considerati | si Bue H 
1 fjcome | Bxeni- 1grenicr Uede (ET sotto ) questa forma È £ $£ 
rh’ essi. soho generalmente adoperati nello scopo sì er. 
di procurare freschezza e Nessibitifà alla vide, 24» s s 
addoppiundoò le forze: muscolarî, giacchè essi a È lore 
attivano, Ia, circolazione del. sangue col regolare le È S- ER 
funzioni principali seil’organismo. In questo caso LE RA 3 sr 
: possono unchè accorciure la convalescenza de- E 3 5» 
tufigl'ammalali, dando vigore alteloro forzerifinite. 3 ss 8° 
Preparal: con varie dosi miacrali,i Bagni-Pennes |f 4 È 3 FISSE: 
producono un'azione eleltro-chimied che li rende i A e Gi = IE] 
mollo stimolanti, ciò spiega perché essì henno ot- è 3 HE: 
fiienuto felicissumi: risultati nella cura del cholera e |} "7 5 Foti 
della paralisi nervoss. Pr. d’ogui dose L. 150, |$ 3 5 Le) 
1f{} Deposito centrata iper 1 Itatia” presso l'Agenzia |$ bi 


D. Mondo, Torino, via B. V. degli Angeli, 9. 


--CALZE ELASTICHE 


«di filo, cotone .e seta-yv\canizzate; indis ensabili. nelle af- 
fezioni delle varici, ne . ‘ingrossamento delle vene durante 
la gravidanza] \nelle conseguenze di fratture, storpiature, 
» ecc. Si.piglia la mi:: «ra marcando nei varii puntî e ì fronte 
ai numerì qui disegnati la ‘larghezza e lunghezza di un? 
calza ‘comune in'ecntimetri. Cinti di'ogni modello, gran- 
t'dezza e"qualità, — Siringhe, Cateteri, Cande- 
| Rettè e Miimugte di,gomma elastica, guttaperca, ecc. - 
Clisteri, Cliso-Pompe di vario genere, meccanismo 
e qualità, da ‘viaggio, da ‘tasca, ecc. - Per vulcanizzati 
pér'iniezioni:- Cuséini da viaggio - Cuscini emor- 
roidali - Pessari di varie forme - Capezzoli - Ser- 
rabraccia e Sospensori in cotone, filo e' seta. 

Biberons; Coppette per estrarre con facilità e senza 
dolore ‘il latte dalle. mammelle. - Forniture per ospedali 
ed istituti pii verranno asswite a ‘prezzi di fibbrica. Articoli della Gasa Ga- 
laute di Parigi. Deposito generale ‘per ‘it Piemonte pressò l’Agenzia WD. 
MTONDO, Torino, via Madonna vegli Angeli, n. 9. 


ytoips ; pat, 

Chuavarina cav, Raffaeie, capitano (Palestro 
30 e 34, maggio).; Pel modo, con cui si cone» 
+ dusse. pendente il combattimento ,. affrontando 
ovunque.il:pericolo con calma, e coraggio, 

Angiono, sig, Francesco , capitano (Palestro 
modo lodeyolissimo ‘con, cui 
sostenne per più ore consecutive il. combatti- 
Anoo20Acgg. Granata; Lencisa sig. Faustino z.Juo- | mento, promiscuamente coi bersaglieri, insieme 
ai quali entrò-fra i primi, colla. propria conf- | 
bea Squadrone, Guide,vGarellî cav. Giuli ; luogo- { pagnia nel villaggio, e contribui, grandemente | battenti, 


Cagna, sig. Giuseppe, luogotenente aiutante | 
maggiore, in, 4, Serralunga sig. 
nente aiutante maggiore in 2. 
servali tostintemente ff'ammezzo dj primi com- 
battenti; pronti gli ‘ordini’ del''colonnéello 7" ed 
‘essersi “portati: risolulamente ovunque veniva 
Îloyò svidinatoy non, curando .il fuoco nè il pe- 
ricolo. cui, andavano incontro. 


{ 


ti cizi lillo ti ii i i 


Tipografia dell'Upisione direlia da C. Cordone 


- Bossi sig. Giovanni, luogotenente. Pel. modo I mente ferito non abbandonava il combattimento, 

distinto con cuì guidò ì soldati all’ assalto di | anzi. si esponeva nel più forte del pericolo, a- - 

“na casa occupata dal nemico, costringendolo nimando, i suoî compagni, >... > cina 

a precipitosà fuga (fu gravemente ferito), Arcolazzi, Tancredì, soldato. Per. lo slancio, 
Manca (cavivGio. Battista. sottoterientò; Per i sangue freddo è coraggioso sno contegno, du- 

<oraggio;edrintrepidezza nell’ afirontare il me- ! rante la mischia. . % i 

mico col suo pelottone, onde sloggiarlo. da una .. Ferrero, 2° Lorenzo, 

7} faSA > MQUantunque, ferito ,;,:incoraggiaya;:colla dati. 

Ygce i, soldati all'attacco, nell’ atto ‘che veniva | v 


a terra per 


Guglielmo Maurizio, sol- 
.. Quantunque. leggermente feriti rimane» 
vano nelle file. ed incoraggiavano i compagni. 
trasportato. all’ ambulanza, . — pts. Tasso Tomziso, Bando Giuseppe, Cecchi Fran- 
Lavizzari Sig. Carlo, medico di battaglione. 1’ césco; caporali, Podda. Domenico, -Ojtana Vit- 
Per essersi portato con risolutezza ;' senza ba- ‘’totio, Salza Carlo,, Doria Giovanni, soldati. Per 
dare al'pericolg, vitino alle prime file dei com- s;©ssersi comportati, durante il comlaitimento, 
bnde' medicare i feriti | .  |.con molta energia e sangue fredde, ed aver 
Costa! Carlo $ ‘furierè ‘iaggiore. Per l''ardi- ‘ dato così ottimo esempio ai loro compagni, 
| tezza © coraggio spiegato ‘durante Jà' mischia , Ì (Fatto d’armi di Palestro 34 maggio) 
i recandosi ove. più infiériva lil combattimentò, e pri Morra di Sandigliano cav. Bernardino,. Gone 
| riescendo così di mirabilé esempio alla truppa | dona sig. Pietro, capitani,, Per ayer condotto i 
combattente. A iloro.subordinati. all’ittacco alla baionetta. con 
; Cerri Andrea,, furicre.. Per la calma, dimo- molto coraggio e vigore, inseguendo quindi il 
strata e pel modo lodevole con cui diresse una nemico sino. a piena sconfitta; 7 
squadra durante il combattimento. | Casanova sig. Goffredo, luogotenente., Spie- 
Bandaceiu Emanuele, furiere, Nasi Antonio gava, molto coraggio ed energia nel condurte i 
sergente, Per essere stati i primi a | penetrare , Suoi soldati all’allacco alla bmonetta, eriportàva 
in un mulino coù una quindicina di soldati, ‘ Una ferita nel brattio. i 
onde snidaré i nemici che facevano un vivo‘. Gandolfi sig. Carlo, luogotenente. Condusse 
{dale con molto coraggio ed energia’ i Suoî ‘subòrdi- 
Meloni Antenio,. furiere s Annovazzi Luigi, Mati pali Atianio atta Datobità, ‘ferito se 


È , , ) : mente eccitò î'sollati, «che volevano prestatgli 
elgrano Giovanni, sergenti.. Per. essersi. com- soccorso a non abbandonarè il'combattimento. 
portati: conimolta bravura ed énergia durante 


ont Baldacci: sig. Michele; sottotenente; Essendo 
| l’intiero*combattimento. , ;e pel modo «con; cui è caduti mortalmente .feriti il capitano.ed il te- 
| animayano i soldati alla pugna. (Il sergente ., nente; assumeva; sebbene, leggermente ; ferito, 
| Belgrano .fu ferito. mortalmente), 


.; il comando della compagna; e. sostenevalo lo- 
Diana Giuseppe, sergente, Pel sangue freddo 


devolmente. sino alla fine del combaltimento, 
Carlo, soltote» dimostrato durante  l’inliero  combattiménto.; defi Pi Giuseppe, agg pisppgizione 
Per essérsi cone inspirando, col suo. esempio confidenza e calma: 004. cok el sommo sangtie freddo dimostrato 
ai soldati della compagnia. 


net recare più volte “gli ordinì ove più infie- 

; riva la' mischia, contribuendo cosa’ buon e- 
,Nosenzio, Luigi,. caporale, Pel sommo » corag- era 0 

gio. dimostrato durante-ril. combattimento, | | 


sito del combattimento, 
i Romano Emilio, soldato, Quantunque legger-e' 


(Continta) » 


G. Rommtno, Geérente, 


- *—- - 


Presso l'editore LEOVARDÌ ANGELO negoziante ‘di stampe. via di Po, n. 10, Turino. 
Nuovissima Pubblicazione i 


GRANDE. CARTA COROGRAFICA STRATEGICA 
DELL'ALTA ITALIA 0 


IN QUATTRO FOGLI Sa KparaRe 
colle piante topografiche delle principali città Lombardo- Venete, compilata dal profess. ENRICO TURONE 
Altri 2 Fogli,,1. Topografia. dela città, di Verona e suoi dintorni, colle fortificazioni eseguite fino, al 1859, 
2. Topografia, della.città di Mantova, di. Peschiera e di Legnago, comprese tutte le forufieazioni, 
Prezzo della carta in 4 fogli I. 8; sopra tela L. 10, Lunghezza centimetri 135 per 90,. l'e alte due caldun foglio 1, 2. 
Seconda Foglio della nuova y 


CARTA COROGRAFICA STRAPEGICA — 


DELLA GUERRA DELL’INDIPENDENZA ITAGIANA 
DAL MINCIO ALL’ADRIATICO x na; 
comprendendo ‘il quadrilatero delle fortezze di Peschiera, Mantova, Verona e Legnago. Dinichsione 65 per 90. 
: : Prezzo ft!5 jn-foglio,\fr. 4 su tela, colorate. >” * <** eliche 
Di fiuova' pubblicazione 
REFRATTA di S, M. Napoleone Ill, S. M. Vittorio Emanuele, S. A. I. il Principe Napoleone, S: A. la Principessa 
Clotilde; di S..E. il conte di Cavour; del. Maresciallo Conte dî Moc-Mahon, duca’ di Magenta; dei marescialli 
Canrobert: e Niel; dei generali Garibaldi, Cialdini e Iamarmora ; dell’Erve di' Palestro, Caporale degli Yuavi 
Dimensione 40 per. 60. Prezzo icaduna copia ‘L: 2 50. 
Altra collezione in borghese, disegni litografici dell'artista. Mazttti è 
S. M. Napolcone:]1]; S..M.-Vittoriò Fmamiele; S. F. il Conte Cavour. — Cad. copia 1. 3, dimensione come sopia 
Altra collezione grandissima, mezzo buste : 3 | 
S. M. Napolcone TI, S M. Vittorio Emanvele, S. A: I 11 principe Napoleone, S. A. 4. .la principessa Clotilde e S. E. 
il conte di Cavour. — Tuittì della medesima dimensione di centim. 60 per 80. Caduna copia 1, B. 
Tutte queste collezioni saranno continuate € si spediscono in provincia mediante vaglia postale affraneato. 
Questo è il purgante di cui 


‘gi cui (jeccolate 0tmazomico GRANDE ASSORTIMENTO — 
si fa uso più generalmente | 
in Francia, perché, all'ep- | PETTORALE £STOMATICO di BARDEL PENNACCHI 


to degli altri, esso non i 
opera bene che quando è | Presso Carlotta vedova Payesio; via 
Po, n. 32, piaro 2, Torino, 


ATTIUAGELIA BABRAL 


stanziosi e bibite fortificanti, 
NUOVA ESSENZA molte riro- 


come vino, the, caffè, buona bîrra, buon brodo 
Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può | "areale vite 
mata per cavare lemacchie di grasso, 
cera, stearina, catrame, ecc., 


scegliure. il pasto e i’ora che meglio conven- Tavolette di 260 gr., prezzo L: 3 50; L' | 
vengono, secondo l'appetito e le proprie oc- | Scatole da L. î £0 e da L. 1. i 
dalla seta, lana, carta e qualun- 


cupazioni. (Vedi l’opusc. del sig. Dehaut) | Deposito centrale per l’Italia presso 1°4-! 
Scatole di D fr. e di 2 50, a Parigi, presso 

que stoffa, seuza lasciar alcun odore, 
ne alterare i colori, 


Parigi, rue Si-Honoré, n. 41. 


Questo Cioccolato è impiegato con successo 
nelle C!orosi, Lencoree, nella Tisi al primo 
grado, nelle convalescenze, e finalmente in 
tutte le malattie in cui è d’uepo fortificare e | 


tp: 


| TIS POrLHONARE e 
1 BRONCHITI, guirite 
| con l'ARZIECINA d.) Dottore LA- 
‘| MIARZR. Vendita presso Bonzani, Do» 
Ì À 

i ragrossa,. e. EPANIS.,, Via Nuova; Cer- 
‘ ruti, via di Po, Torine, 


? 


A - vix | genzia D. Hondo, Torino, via B. V. degli 
il sig. Dehant, farmacista e medico; in Isviz, | Aogeli, n. 9 (spedizione in provizicia). Tro- 
zera,.in Halia e in Austria presso le princi- | ra0;: Torino, Depanis, Bonzapij Genova, | 
Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il sig. | marie. 
Olivet e gesso Si iter Nes, dregiotti boe ò chi) della geo L,1 50, — 
Agente in Torino, D. Mondo, via B. V. i | Deposito centrale in orino, presso 
; L i ì f si 
Vendita al imbuto: Torino, Depanis, Bon: | LE PILLOLE ANGELICRHE | tagenzia D. Morido, «via B. Vi degli 
zani, Luciano, Bar biè, farm.; Genova, Brazza; I 
Aicesandria, Basilio; Nova ‘a, Caccia; Ver- | di una efficacia conoscintissima per aiutare la 
schierò; Infra, L. Caccia; Sassari, Solinas. | digestione e ristabilire l'appetito e le funzioni 
dello stomaco e del ventre, si vendono in T3- 
19; Depatis farm., via Nuova, vicino a piazza 
Castello; Genova, Brazza; Novara, Caecia; 
Alessandria, Basilio; fntra, L. Caccia; Yer- 


pali farmacie. | Brazza, ed in provineis nelle principali far- 
degli Angsli, n. 9; Nizza, Dalmas, farm. 
del dottor ANDERSON | Angeli N. 9 (spodizione in provincia, 
celli, Berteletti; Cuneo, Cairola; Asli, Bo- | 
rino presso la farmacia Bonzani, Doragrossa, 
veili, Berteletti; Asti, Boschiero, 


i 
| 
o nuora invenzione per clisteri a zampillo | 
continuo e regolare, senza stantufo, filassa 0 | 
molla, di un 'mecéanismo semplicissimo, che | 
} 
\ 
| 


ca >) | i.calcinatà inglese, 
LININENTO: BOYER: | MAGNESIA geni d Terry 
Clysopompes);-ruc de la Cité, 19. si ; È { di Manchester. ‘endesi in flacons sug- 

Deposile presso 1 U/Fzio- generale d'An- | PER SOSTITUIRE IL FUOCW ai CAVALLI gellati presso Bonzani farm,, Dora- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Terino, ‘ nella farmacia Bonzagi, Doragrossa, 19. ' grossa, n. 49, Torino. 


s1‘ndopera’‘con- una sola mago. Essa serve 
per ogni sorta d’ iniezioni.: (Medaglia d'ar- 
gente). Parigi, Naudinat (inventore dei 


— —— dre 


